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Allegato 

 

I numeri in Italia 

Secondo i dati rilevati dal Sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza in Emergenza-
Urgenza (EMUR), in Italia nel triennio 2017-2019 le donne che hanno effettuato almeno un accesso 
in Pronto soccorso con l’indicazione di diagnosi di violenza, sono state 16.140 (per un numero 
totale di 19.166 accessi pari a 1,2 pro capite). Dai dati di Pronto soccorso emerge inoltre che le stesse 
donne, nello stesso periodo, hanno effettuato ulteriori accessi in Pronto soccorso con diagnosi 
diverse da quelle riferibili a violenza. Nel periodo preso in considerazione, dunque, una donna che 
ha subito violenza è ricorsa al Pronto soccorso in media 5/6 volte. 

I numeri in Emilia-Romagna 

Nel triennio 2018-2020 le donne che hanno avuto almeno un accesso in un Ps del territorio 
regionale conclusosi con una diagnosi di violenza sono state 1.919, per un numero totale di accessi 
con diagnosi di violenza nell’arco del triennio pari a 2.007 (1,05 accessi pro capite). Le stesse donne 
nell’arco del triennio hanno effettuato anche altri accessi in Pronto soccorso, quasi 6 mila, con 
diagnosi diverse da quelle riferibili all’area della violenza.  

Il 32% delle donne con almeno un accesso in Ps con diagnosi di violenza nel triennio 2018-2020 è di 
cittadinanza non italiana. Tra le donne con almeno una diagnosi di violenza in Ps, la quota di 
straniere sfiora il 50% nella classe di età 25-34 anni e supera il 40% nella fascia 18-24 anni. 

La distribuzione per età delle donne con almeno un accesso in PS con diagnosi di violenza  mostra 
che il 15,6% è ancora minorenne al momento dell’accesso; il 41% circa si colloca nella fascia delle 
giovani adulte (25-44 anni) e poco più del 7% ha già compiuto i 75 anni.   

Le donne straniere mostrano una maggior concentrazione sulle età giovanili: il 62% circa ha meno 
di 35 anni. Al contrario, tra le donne italiane prevalgono le età mature e quasi il 60% si colloca sopra 
i 35 anni.  

Dato il rilevante impatto della pandemia sull’assistenza sanitaria nell’anno 2020 è stato importante 
analizzare come l’emergenza venutasi a creare avesse condizionato il percorso in Pronto Soccorso 
delle donne con diagnosi di violenza. In tutti i PS del territorio regionale si è osservata una forte 
riduzione di tutti gli accessi nei mesi di marzo ed aprile 2020 in coerenza con il periodo di lockdown 
ed una ripresa a partire dal mese di maggio; gli accessi annui comunque sono rimasti inferiori a quelli 
mediamente osservati nel biennio 2018-2019.  
Nel corso del 2020, gli accessi con diagnosi di violenza sono stati 476 (pari a 450 donne con 1,05 
accessi pro-capite con diagnosi di violenza) rispetto ad una media di circa 750 per anno nel biennio 
2018-2019 (-37,8%). /MC 
 
Tabella. Donne con almeno un accesso in PS con diagnosi di violenza e totale accessi in PS con 
diagnosi di violenza. Emilia-Romagna. Triennio 2018-2020 
 

 
donne che hanno avuto almeno un accesso con 
diagnosi di violenza 

accessi con diagnosi di 
violenza 



media 2018-2019 735 766

Anno 2020 450 476

totale triennio 1.919 2.007
Fonte: elaborazioni su dati Sistema Informativo Emergenza-urgenza (EMUR), Rapporto anno 2021, 
Osservatorio contrasto violenza di genere 
 


